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LaTrinacriasfiorailtitoloitalianoMsp
Tresquadre veronesi
neiprimiquattro posti
Èbronzoperil Corvinul
congli Arditi subito dietro

Riccardo Verzè

A Rimini s’è accesa la bollen-
te stagione degli ombrelloni,
dei mojito e delle discoteche.
Ma se percorrete per dieci
chilometri la via Emilia in di-
rezione degli Appennini, sva-
niscono come d’incanto le lu-
ci e la musica della Baia Impe-
riale e del Cocoricò.

Lì c’è Sant’Arcangelo di Ro-
magna, borgo di ventimila
anime ricco di storia e cultu-
ra, nonché nuovo capitolo
della carriera professionale
di un indimenticato ex del
Chievo. Il patrono di
Sant’Arcangelo, paese che
diede i natali a papa Clemen-
te XIV, è San Michele Arcan-
gelo: e così, per propiziare il
miracolo di una nuova salvez-
za in Lega Pro (ora di nuovo
Serie C), la dirigenza roma-
gnola ha chiamato in riva al
Marecchia Michele Marcoli-
ni, alla quarta panchina in
prima divisione dopo quelle
di Lumezzane, Real Vicenza,
Pavia. Il «pontefice» che l’ha
preceduto, Lamberto Zauli,
ha fatto benissimo, evitando
i playout nonostante sei pun-
ti di penalizzazione. Ma sia il
tecnico che la maggior parte
dei giocatori migliori hanno
cambiato parrocchia, e così
per San Michele da Savona
(affiancato dall’altro cuore
gialloblù Davide Mandelli) si
prospetta una lunga e diffici-
le crociata.

Club piccolo ma struttura-
ta, colori gialloblù, obiettivo
salvezza. Sembra quasi il
Chievo. O almeno, il primo
Chievo: «Me lo auguro, è una
realtà piccola ma seria, da di-
versi anni in Lega Pro», rac-
conta Marcolini, che si è inse-
diato ufficialmente proprio
ieri, nel giorno in cui da via
Galvani hanno ufficializzato

il ritorno in gialloblù del suo
ex compagno di squadra (tre
stagioni assieme) Stefano
Sorrentino.

Unritornoclamoroso?
Il Chievo aveva un portiere
come Bizzarri che aveva fatto
benissimo, ma Sorrentino è
da anni uno dei migliori in
Italia. Se il presidente ha deci-
so di riprenderlo, significa
che i problemi sono stati ap-
pianati. Nella vita a volte ba-
sta una chiarimento.

Qualche tifoso sembra non pen-
sarlacosì...
Dall’esterno è difficile giudi-
care, non so di preciso quali
siano stati i problemi alla ba-
se del suo addio. Per come
l’ho conosciuto io è un bravo
ragazzo: penso che con il lavo-
ro e la de dizione possa farsi
«perdonare» da tutti.

Apropositodigrandiritorni:frai
nomi che si erano fatti per un
eventuale sostituto di Rolando
Maran c’era anche quello di Mi-
cheleMarcolini...
Ma no, era stata una battuta
di Nember in tv, niente di
più. Non ero assolutamente
il profilo che cercavano. È
una possibilità che mi dovrò
guadagnare col tempo. E poi
alla fine la conferma di Ma-
ran è stata la soluzione mi-
gliore per tutti.

Sorpreso che ad un certo punto
sembrasse più vicino all’Atalan-
tacheal Chievo?
Non so quanto ci fosse di ve-
ro, se ne è parlato molto ma
magari di concreto c’era po-
chino... .

Puòambireadallenareunagran-
deinfuturo?
Credo che abbia già dimostra-
to con i campionati fatti con
Catania e Chievo di averne le

qualità. Glielo auguro, è uno
preparato e si merita un’occa-
sione del genere.

UnocheinveceaBergamoc’èan-
dato davvero, facendo il percor-
soinversodelMarcolinicalciato-
re, è Alberto Paloschi. Perché è
tornato in Italia dopo appena sei
mesiin Premier?
Penso che, al di là delle nor-
mali difficoltà che si possono
incontrare andando a gioca-
re all’estero, abbia inciso il
fatto che l’abbia chiamato
l’Atalanta. La squadra della
sua città, che gli ha proposto
di essere la punta principe
della squadra. Lui è uno bra-
vo, che merita di avere la mas-
sima fiducia. Può ambire a di-
ventare un attaccante di pri-
ma fascia.

Dopo un campionato come quel-

lopassato, ilChievopuòpensare
aqualcosa dipiù della salvezza?
Per società come quella gial-
loblù lo scudetto resta il con-
solidamento della categoria.
Certo, sta facendo benissimo
in Serie A da tanti, tanti anni
e si può puntare un po’ più in
alto. Ma sempre con i piedi
per terra.

Qual è il giocatore che può dare
la«scossa»quest’anno?
In questa rosa c’è poco da sco-
prire, ci sono ottimi giocatori
come Castro, Birsa, Meggiori-
ni o Dainelli, ma io, dopo
l’anno tribolato che ha passa-
to, mi aspetto tant o da Maria-
no Izco: è fortissimo, è il pri-
mo vero grande acquisto.

Età media altissima anche
quest’anno...
Quando si è dei seri professio-

nisti, l’età è relativa. E poi le
rose ampie che ci sono ades-
so aiutano.

A proposito di «vecchietti». An-
che in quest’avventura si ricom-
pone la coppia con Davide Man-
delli...
Lavoriamo bene insieme, è
un ottimo professionista, da-
remo anima e corpo per que-
sto sfida. E poi lui ed io ormai
siamo una coppia di fatto... .
Dovendo scegliere una squadra
diquestiEuropei,aqualepotreb-
besomigliare ilSantarcangelo?
Siccome siamo una squadra
piccola, mi auguro di somi-
gliare all’Islanda che, al di là
di come andrà stasera, è stata
la sorpresa del torneo.
L’obiettivo è la salvezza, da
raggiungere possibilmente il
prima possibile. •
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ATUPERTU.Per l’excentrocampista nuova sfidain SerieC sulla panchina delSantarcangelo: «Un giorno sperodimeritarmi quelladellaDiga»

Marcolini:«Izcoilmiglioracquisto
InRomagnahoritrovatoilChievo»
«Valorie serietà,abbiamoun esempio daseguire»
E sulritornodiSorrentino:«Uno deimigliori inItalia
conil lavoroe ladedizioneconvincerà anche itifosi»

Serie A
Iprotagonisti

Tre squadre veronesi nelle
prime quattro posizioni, ma
senza riuscire a portare a ca-
sa il titolo nazionale di calcio
a 5 Msp. La Trinacria si è ar-
resa in finale conquistando
così il secondo posto, con Cor-
vinul Hunedoara sul terzo
gradino del podio e Arditi in
quarta posizione. Applausi
comunque alle formazioni
scaligere, protagoniste a Ric-
cione nella manifestazioni

che ha riunito le migliori 17
squadre dei campionati Msp
di tutta Italia.

Dopo aver passato agevol-
mente la fase a gironi le com-
pagini veronesi hanno brilla-
to anche negli ottavi: i ragaz-
zi rumeni del Corvinul vinco-
no 4 a 1 contro l'Ac Picchia,
stesso punteggio con cui la
Trinacria ha sconfitto gli av-
versari perugini del Gds Foot-
ball. L'altra veronese, la Noi
Team Elettrolaser passa per
4 a 2 sui messinesi dell'Alleot-
todellasera, infine altro sorri-
so con il 3 a 1 degli Arditi con-
tro gli All Blacks grazie ad
una doppietta di Paulo Cesar

Seganfreddo. È subito derby
nei quarti tra Trinacria e Noi
Team Elettrolaser, due com-
pagini che ormai si conosco-
no molto bene: netta la vitto-
ria di 7 a 3 per la Trinacria
trascinata da Giuliano Bosca
e Gerardo Sanno.

Partita a senso unico anche
per gli Arditi che chiudono la
pratica contro i rivali torinesi
con un 6 a 0 senza storia, gra-
zie anche ad un super Alfon-
so Giardino. Derby rumeno
in scena con Corvinul Hune-
doara e l'Fc Poli Latina, vinto
dal Corvinul 5 a 4 contando
su uno straripante Adrian
Georgescu. La prima semifi-

nale è tra Corvinul e Trina-
cria, remake della finale del
campionato provinciale: i ru-
meni già nei primi minuti
passano due volte in vantag-
gio con le reti di Nisipasu ma
le reti di Boscaro, Grigolato e
Peretto portano il risultato
sul 3 a 2 definitivo, che regala
alla Trinacria il biglietto per
la finalissima.

Contemporaneamente gli
Arditi avevano di fronte il
Caffè Concorde, con la forma-
zione di Prato vincente per 2
a 0. Nella finalina per il terzo
posto sorride il Corvinul no-
nostante la delusione per la
mancata vittoria finale, con

un 7 a 5 in cui Nisipasu firma
ben cinque reti mentre per
gli Arditi è Bolcato sugli scu-
di con una tripletta.

Nella finale si affrontano
due squadre già detentrici
del titolo italiano: Caffè Con-
corde nelle ultime due edizio-
ni e Trinacria C5 nel 2013. Il
Concorde si porta in vantag-
gio e dilaga fino al 5 a 0 finale
in una partita a senso unico
senza possibilità per i verone-
si, con il Caffè Concorde cam-
pione d’Italia Msp di calcio a
5. Alle premiazioni anche
l’organizzatore dell’evento e
responsabile dell’Msp Vene-
to Antonino Portale. •L.MAZ.

Sorrentinosu Instagram

Oraèufficiale:Sorrentino èdi
nuovoal Chievo.Alle12.36 il
comunicatodellasocietà,che
vnerdìharisolto ilcontratto
conAlbano Bizzarri.«L'A.C.
ChievoVeronacomunicadi
averacquisito a titolo
definitivole prestazioni
sportivediStefano Sorrentino.
Ilportiere, nato aCava de'
Tirreni il28 marzo 1979,
ritornaa indossarela maglia
delChievoVeronatreanni dopo
l'ultimavolta», il comunicato
delclub. Sorrentino,alChievo
dal2008 al2013, si
aggregheràai nuovi compagni
giàdal primo allenamentodi
mercoledìalBottagisio.

Sorrentinohasalutato sui
social itifosi rosanero. «Ciao
Palermoda domaniavrai un
tifosoinpiù.... Ti porterò
semprenelcuore,grazie di
tutto!!!!»????????

Seguonopoi faccine,
chiamateemotionche
strizzanol'occhiolinoe
mandanobaci.Atermine del
campionato,inuna conferenza
stampa,l'exportiere del Chievo
avevasalutato Palermo, ela
nuovadestinazionelo portava
nuovamentenellacittà di
GiuliettaeRomeo. Striscionee
messaggicontraridella
tifoseriaavevanomessoa
tacerel'operazione,ma proprio
l’altrasera,il calciatore sulsuo
profiloInstagram hapostatola
fotoinsiemealla piccola
Sorrentino-scattata
nell'ultimapartitagiocata con
lamaglia rosanera- seguitadal
messaggiodisalutoper
sottolineareancorauna volta
l'affettoperla città ela
tifoseria. ALE.M.

EStefano
«abbraccia»
igialloblù

Iragazzi dellaTrinacria conla coppadelsecondo posto

MicheleMarcoliniai tempidelReal Vicenza. Allesue spallel’amico e viceDavide Mandelli

L’ufficialità

1975
ÈNATO A SAVONA
IL2 OTTOBRE DEL1975
MicheleMarcolini ènatoa
Savonail 2ottobre del
1975.Dopo le giovanilicon
VadoeQuigliano è
approdatoal Torino. Poi
Sora,Bari, Vicenza,
Atalanta,Chievo, Padovae
Lumezzane con sei presenze
nellaNazionaleUnder16 e
trenell’Under18

Inumeri

23
IL23 NOVEMBREDEL ’97
HADEBUTTATOIN SERIEA
Marcolinihadebuttato in
SerieAcon lamaglia del
Baria Marassi.Un esordio
amaroper l’ex delChievo,
vinse la Sampdoria per uno a
zero.Ha smessonel 2013
perdiventare allenatore,
primoincarico aLumezzane
poiReal Vicenza, Paviaeora
Santarcangelo

145
CINQUEANNIAL CHIEVO
CON145 PARTITE E 19 GOL
Hagiocatocinque stagioni
conil Chievo,Michele
Marcolini è approdato in riva
all’Adigenell’estate del
2006,hacollezionato145
partiteinSerieAeha
segnato19 gol con9
presenzeunareteinCoppa
Italiaequattrogarein
manifestazioni
internazionali

IlChievo presenteràdomani la
campagnaabbonamentidella
prossimastagione,la
quindicesimain SerieA. La
conferenzastampa è in

programmaalle12 nella sededi
viaGalvani.Loscorso annole
tesserefurono 7.218,diventate
7.329dopo lariaperturadi
gennaioper i miniabbonamenti

ilgironedi ritorno. Nel
campionato2014-2015il
Chievotoccòinvece quota
7.126.Lacampagna
abbonamentianticipadi due

giornila presentazione ufficiale
dellasquadra, inprogramma
mercoledìalle12 alCentro
Atlante.Alle 17, alBottagisio, il
primoallenamento

Sipresenta
lacampagna

abbonamenti
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